
     

 
 

PROPOSTE LUDICHE E DIDATTICHE PER SCUOLE E CENTRI ESTIVI  
http://www.vitruvio.emr.it 

tel. 329 3659446 - associazione.vitruvio@gmail.com 
 

L'Associazione Vitruvio si mette a disposizione per animare le vostre giornate. Siamo pronti 

a studiare con voi le soluzioni e progettare coinvolgenti attività anche presso le vostre sedi o 

in altri loghi in prossimità, riducendo quindi al minimo gli spostamenti. 

Forti dell’esperienza pluriennale nel campo delle iniziative rivolte alle scuole e ai centri 

estivi, della collaborazione continuativa con guide ed educatori ambientali WWF, ci 

rendiamo disponibili a valutare caso per caso le migliori soluzioni per catturare la curiosità 

dei partecipanti e al contempo raccontare divertendosi la meraviglia del nostro territorio. 
 
DURATA DELLE INIZIATIVE 
• MEZZA GIORNATA tempo variabile da 2 a 3 ore 
• GIORNATA INTERA prevedendo un’iniziativa al mattino ed una al pomeriggio 
 

TANTE LE POSSIBILI ATTIVITÀ 
• Spettacoli, cacce al tesoro, educazione ambientale e mini-trekking (urbani e non) definiti 

in funzione delle vostre necessità e possibilità, nonché adattate all'ambiente che fa da cornice 

alle vostre giornate. 
• Passeggiate naturalistiche o storico-naturalistiche potranno essere valutate in relazione alle 

realtà limitrofe e cacce al tesoro realizzate su misura nelle vostre sedi. 
 

DIVERTIMENTO E SCOPERTA 
Dai laboratori all'aperto alla scoperta della natura, ai racconti bolognesi interattivi, animati 

dall'esperienza dei nostri attori e guide (storie della nostra tradizione che spaziano dalla 

leggenda del Drago di Bologna alla favola di Aposa...) diverse sono le opportunità anche per 

chi avesse difficoltà a lasciare il proprio centro. 
 
Oltre a tutto questo troverete le iniziative standard proposte in questo catalogo, che 
potranno essere modulate a secondo delle vostre esigenze in fase di prenotazione 

 
http://www.vitruvio.emr.it/it/proposte-didattiche.html 

CONTATTI: tel. 329 3659446 - associazione.vitruvio@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DI BOLOGNA 
1 Bologna Sottosopra 

 
Bologna Sottosopra è una caccia al tesoro, dove il tesoro è la città di Bologna, piena 
di angoli, scorci, dettagli più o meno conosciuti. Sia per chi a Bologna ci vive, sia per 
chi non c'è mai stato, la sorpresa è assicurata. Nel corso delle diverse prove, tarate 
in funzione dell’età dei partecipanti, ci si soffermerà sulle torri, sulla statua del Nettuno 
simbolo della Bologna delle acque, si entrerà nella Basilica di San Petronio, nei cortili 
del Palazzo Comunale e Archiginnasio e si percorreranno le tipiche stradine del 
Quadrilatero. In primavera, non mancherà una piccola parentesi storico-naturalistica 
inaspettata, proprio nel centro di Bologna. Le prove sono pensate per accendere 
l'attenzione, prediligendo la scoperta del dettaglio e la ricerca  attiva.  Si  andrà dalla 
caccia all'immagine, alla ricerca di indizi, all'indovinello, mostrando dettagli diversi in 
un contesto ludico lontano dalla visita guidata, ma capace di stimolare la scoperta di 
nuove facce della città divertendosi. 
 
Ritrovo: Nettuno (Bologna). 
Durata: due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, linguaggi e prove saranno tarati in funzione dell’età dei 
partecipanti. Non trattandosi di una visita guidata, bensì di una caccia, si adatta anche a gruppi 
di età mista. 
Contributo richiesto: € 7,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone. Con un numero minore di alunni l'importo è da concordare. 

 

2 Dammi il tiro dalla Torre 

 
Visita spettacolo. La storia di Bologna è fatta di grandi avvenimenti e piccoli 
aneddoti. Una guida insieme alla zdàura Onorina Pirazzoli, interpretata da una delle 
nostre attrici, invita il pubblico a prendere parte ad un viaggio nella storia di Bologna 
e del suo sviluppo, narrandoci della nascita delle torri, dei portici, delle piazze e lo 
sviluppo dell’economia sui corsi d’acqua, senza dimenticare i racconti e i detti popolari 
natidalla quotidianità. La visita-spettacolo itinerante prende vita da piazzetta Marco 
Biagi e si dipana per le stradine del centro storico, i vicoli ed i portici del Ghetto 
ebraico, passando all'ombra rassicurante delle due Torri più famose della città e 
terminando di fronte alla Loggia dei Mercanti in Piazza della Mercanzia. 
 
Ritrovo: piazzetta Marco Biagi (Bologna). Durata: 
circa un’ora e mezza. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 7,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone. Con un numero minore di alunni l'importo è da concordare. 

 
 
 



3 Oltre le cime degli alberi 

 
DAL CENTRO DI BOLOGNA DI GIARDINO IN GIARDINO FINO AD AFFACCIARCI 
SULLA CITTA', OLTRE LE CIME DEGLI ALBERI 
Una camminata guidata con partenza dal centro di Bologna, per allontanarci immersi 
nelle atmosfere liberty delle vie cittadine e quindi raggiungere i giardini ed i boschi alle 
porte di Bologna, godendo di una finestra naturale sulla città turrita. 
Una camminata urbana che associa alle alberature monumentali il fascino della 
collina raggiungibile a piedi dal centro storico, le ampie vedute dei 300 Scalini, la 
bellezza di Villa Spada, col suo giardino all’Italiana, gli scorci verdi di Villa delle Rose 
e di altri luoghi immersi fra le valli del Torrente Ravone e del Rio Meloncello. 
 
Ritrovo: Porta  Nova, Piazza Malpighi (Bologna). 
Durata: circa due ore e mezza. 
Iniziativa indicata dai quattordici anni in su. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone. Con un numero minore di alunni l'importo è da concordare. 
 

4 Creature mostruose e dove trovarle 

 
UN SAFARI PER LE VIE DI BOLOGNA IN UNA CITTA’ POPOLATA DA STRANE 
CREATURE DI PIETRA 
Una caccia fotografica per tutte le età: adulti, ragazzi e bambini che si 
improvviseranno cacciatori di draghi (e non solo), in una competizione a punti che 
terminerà con la vittoria della squadra più attenta e veloce. È anche un percorso 
aperto e ricco di spunti dove il centro storico si rivelerà come un grande bestiario. Non 
mancheranno i riferimenti a quella zoologia medievale tanto affascinante quanto 
controversa, al simbolismo e all'arte con qualche piccolo colpo di scena nei luoghi più 
simbolici della città. 
Il gruppo sarà diviso in squadre di massimo una decina di persone, è prevista la 
partecipazione "passiva" di almeno un accompagnatore per gruppo. Non è importante 
che tutti i partecipanti siano dotati di macchina fotografica o di cellulari per le foto, ne 
servirà solo una/uno per squadra. Il riconoscimento sarà certificato dai nostri arbitri e 
narratori. Le foto consentiranno di conservare un ricordo curioso della giornata. 

 
Ritrovo: piazza Santo Stefano (Bologna) . 
Durata: circa due ore e mezza. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. Non 
trattandosi di una visita guidata, bensì di una caccia, si adatta anche a gruppi di età mista. 
Contributo richiesto: € 7,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 

persone. Con un numero minore di alunni l'importo è da concordare. 

 



5 Bologna bestiale 

 
Un viaggio nella zoologia dei bestiari per le vie di Bologna 
Un percorso ricco di spunti, dove il centro si rivelerà come un grande bestiario. 
Elemento chiave della visita saranno i riferimenti a quella zoologia medievale tanto 
affascinante quanto controversa, al simbolismo e all'arte. Accompagnati da un biologo 
analizzeremo da un punto di vista simbolico e razionale le figure che costellano il 
centro, dallo stesso complesso del Nettuno fino ai dettagli meno visibili nascosti sotto 
ai portici e agli edifici (compreso un vero bestiario medievale). Figure tipiche di un’arte 
consolidata, il cui retaggio influenzerà l’arte ed il pensiero di grandi personaggi dei 
secoli a venire, come Ulisse Aldrovandi, uomo del cinquecento,  naturalista e 
descrittore del mitico “Drago di Bologna”, uno mistero zoologico tutto bolognese. 

 
Ritrovo: piazza Santo Stefano (Bologna) . Durata: 
circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 

 

6 Quando il cadavere sale in cattedra, visita al Teatro 
Anatomico 

 
Una visita spettacolo con una guida e la zdàura Onorina Pirazzoli, interpretata da 
una delle nostre attrici, dall'Ospedale di Santa Maria della Morte al Palazzo 
Archiginnasio, prima sede stabile dell'Alma Mater Studiorum che riunisce sotto lo 
stesso tetto le cattedre di molte discipline, suddivise in due orientamenti principali: i 
Legisti e gli Artisti, rispettivamente diritto civile e canonico e filosofia, medicina, 
matematica, scienze fisiche e naturali... E chi meglio della sempiterna zdàura  
potrebbe essere fonte di racconti e aneddoti? Con lei che ha passato lo straccio sotto 
ogni portico e di ogni scala del Palazzo andremo a esplorare le sale dell'Archiginnasio 
per scoprire la vita e le gesta dei protagonisti che lo hanno reso celebre. Dalla storia 
della confraternita che gestiva l'ospitale alle stupefacenti innovazioni di Gaspare 
Tagliacozzi, Luigi Galvani, Ulisse Aldrovandi e altri, di passo in passo raggiungeremo 
il seicentesco Teatro Anatomico. Un’aula di dissezione in legno decorata da splendide 
statue in tiglio lavorato, fra cui spiccano due figure umane scorticate, i famosi Spellati 
di Ercole Lelli, la sala più rappresentativa di un edificio che rese l'Università di Bologna 
un polo davvero all'avanguardia. 

 
Ritrovo: via dei Musei (Bologna). 
Durata: circa un’ora e mezza. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 7,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone. Con un numero minore di alunni l'importo è da concordare. 



7 Visita alla Sala Anatomica e alle collezioni di Palazzo Poggi 

 
Una visita alla scoperta della scienza fra cinquecento e settecento, all’interno delle 
sale di Palazzo Poggi, grandioso palazzo cardinalizio divenuto sede dell’Istituto delle 
Scienze e attualmente cuore dell’Università di Bologna. La natura è qui indagata in 
tutte le sue forme, classificata, conservata, rappresentata, scolpita e modellata fino al 
più intimo dettaglio anatomico. Le meticolose raccolte di incisioni di Aldrovandi fanno 
da cornice alla collezionedi reperti naturali, del noto naturalista bolognese, aprendo 
la strada verso altre sale riccamente ornate, colme di preparati, strumenti scientifici e 
vere e proprie opere d’arte. Spiccano i modelli in cera e materiali composti delle 
prestigiose collezioni settecentesche dell’Istituto di Anatomia, orgoglio bolognese e 
trionfo della sua scuola di artisti ceroplasti. Questo e molto altro a testimonianza di 
un’arte sempre più vicina al mondo delle discipline mediche e naturalistiche, un’arte 
al servizio della scienza. 

 
Ritrovo: via Zamboni (Bologna). Durata: 
circa un’ora e mezza. 
Iniziativa adatta a partecipanti dagli undici anni in su. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. Massimo 30 persone. 
 
 

8 Visita all’Orto Botanico 

 
Visita guidata dai contenuti storico-naturalistici che ci racconterà la storia di uno dei 
più antichi orti botanici del Mondo, un percorso alla scoperta dell’incredibile varietà 
delle specie ospitate e del loro mutare nel corso delle stagioni. 
L'Orto Botanico di Bologna fu fondato nel 1568 da Ulisse Aldrovandi, grande 
naturalista italiano, dopo la creazione di una delle prime cattedre per l'insegnamento 
della Botanica. 
La prima sede dell’Orto fu nel centro della città, all’interno del Palazzo Pubblico, allora 
residenza del Cardinal Legato, in un cortile che oggi corrisponde 
approssimativamente alla Sala Borsa, vicino all’aula dove Aldrovandi impartiva le sue 
lezioni. Parleremo di foreste planiziali, conosceremo l’albero dei tulipani, l’albero della 
manna, quello della canfora, la quercia da sughero; scopriremo gli antichi usi 
dell’alloro, le strategie di sopravvivenza delle succulente e delle piante carnivore. 
Parleremo di tutto ciò e delle suggestioni che, in quel momento, questo splendido 
giardino ci vorrà donare. 

 
Ritrovo: via Irnerio (Bologna). Durata: 
circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 



 

9 Borghi, calanchi ed echi millenari: escursione a Monteveglio 

 
Una camminata nel fresco dei boschi che ci porterà serpeggiando fino in cresta dove 
il bosco cede il passo a vecchi coltivi e filari di alberi da frutto dimenticati, quindi ai 
calanchi toccati dalla “Via Longobarda”, la Piccola Cassia, per raggiungere il 
pittoresco “baluardo di frontiera” bolognese, il borgo medievale   di Monteveglio Alta, 
che domina il colle col suo torrione e l’antichissima abbazia. 
Ci aspettano racconti secolari, leggende matildiche, cardinali sanguinari e 
lanzichenecchi impegnati in assedi estenuanti. Ogni pietra sembra avere una storia 
da raccontare. 
Il percorso è semplice, tante le pause per osservare ciò che la stagione offre: dalle 
precoci anemoni alle orchidee spontanee, sino alle splendide macchie di ginestre in 
fiore che colorano i calanchi nella tarda primavera, mantenendo occhi e orecchie 
sempre vigili per cogliere i tanti segnali e leggere le tracce della fauna selvatica 
 
Ritrovo: Monteveglio, necessario pullman. 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 



LUNGO LE ACQUE BOLOGNESI 
10 Il Torrente e il Drago: escursione naturalistica sul 
Savena a Bologna 

 
Il Savena, la vena d’acqua di Bologna: non solo un torrente, ma un prezioso 
corridoio verde che taglia la città verso la pianura. Un percorso storico-
ambientale nella natura urbana, lungo 
un corso dal passato travagliato, fatto di 
battaglie, costellato di mulini, le cui acque 
canalizzate furono vitali per l’economia 
della città della seta, ma anche fonte di 
leggende. Durante la visita, racconteremo 
la storia del mitico Drago di Bologna, figura 
iconica della zoologia fantastica, creatura 
frutto dell’immaginario cinquecentesco. 
Una leggenda che  ci permetterà di 
svolgere un piccolo laboratorio 
naturalistico di osservazione all’aperto per 
indagare sulla reale natura di questa 
creatura. La leggenda del drago non è 
una favola per bambini ed è parte 
integrante della storia di Bologna, ripresa 
in tutto il mondo come esempio di falso 
zoologico rinascimentale. Cosa c’è di vero 
nella storia del Drago di Bologna di 
Ulisse Aldrovandi? 
Iniziativa condotta da Francesco Nigro, 
guida ambientale e autore del libro 
Il Drago di Bologna, edito da Minerva nella collana Storie della Storia rivolta ai 
più piccoli dedicata alla storia di Bologna, collaboratore del WWF Sezione 
Bologna Metropolitana che lungo il torrente gestisce una piccola area a “libera 
evoluzione”. 

 
Ritrovo: capolinea linee 16 e 27, Piazzale Atleti Azzurri (Bologna). Durata: circa 
due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età. 
Contributo richiesto per l’iniziativa singola: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 
10 persone. Minimo 25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 

 

• Questo percorso può essere associato all’iniziativa: Colline di Cristallo (punto 20), 
trovandosi sulla stessa rete di sentieri, prevendendo lo svolgimento nell’ambito dell’intera 
giornata, con pranzo al sacco. Questa scelta è consigliata per gruppi con partecipanti dai 10 anni 
in su. 
Contributo richiesto per l’intera giornata (due ore mattina, pausa pranzo, due ore 
pomeriggio di Caccia/Colline di Cristallo): € 10,00 a partecipante, 
1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 persone, con numeri inferiori il contributo 
è da concordare.



11 La Porta delle Acque, escursione alla 
Chiusa di Casalecchio 

 
Una passeggiata molto semplice, alla scoperta di aspetti naturalistici e storici fra 
l'asta del fiume Reno e il canale di Reno, lungo le pendici dell'imponente Colle 
della Guardia. L'esperto che ci accompagnerà nell'escursione illustrerà le risorse 
delle nostre colline e la storia delle loro acque. 
Fra sentieri ripari, gelsi, sanguinelle, biancospini, siepi popolate da ballerine 
bianche pettirossi e tanto altro, riscopriremo la storia di uno dei più importanti  ed 
antichi manufatti idraulici europei, la Chiusa di Casalecchio, madre di buona 
parte delle acque che attraversavano il centro storico in una città che ancora oggi 
vanta una sessantina di chilometri di canali e condotte storiche perlopiù nascosti. 
Scopriremo la panoramica "Oasi di Prato Piccolo”, seguita dal WWF, con i 
ruderi dell’antica Chiusa che disegnano scenografie da cartolina e scopriremo, 
grazie a strumenti e reperti, alcuni segreti della biodiversità acquatica del nostro 
fiume. 

 
Ritrovo: Piazza John Fitzgerald Kennedy, Casalecchio di Reno (linea 20). 
Durata: circa due ore. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 

 

12 Raccontando Bologna città d’acqua 

 
Passeggiata guidata. E' difficile immaginarlo oggi, ma la città è percorsa da un 
reticolo fittissimo di acque e ponti nascosti sotto le strade e gli edifici. Quasi 
sessanta i km di chiaviche e condotte storiche, canali, rii e torrenti che 
interessano il centro di Bologna. Il percorso tocca i punti più caratteristici della 
storia delle acque bolognesi, dove ancora si può vedere quanto altrimenti solo 
immaginabile. Ascolteremo il racconto di quando Bologna grazie all'acqua era 
una una grande potenza economica, dei suoi segreti, delle sue debolezze. Partiti 
da Porta Galliera, l'itinerario proseguirà poi lungo le acque ed i luoghi ad esse 
associati, passando dall’iconica finestrella sul canale di Reno di via Piella, per 
terminare in pieno centro. 

 
Ritrovo: Porta Galliera (Bologna). 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare.



13 Il Naviglio di Bologna 

 
Un itinerario storico-naturalistico per riscoprire il Canale Navile. 
Le sue acque hanno rappresentato per molto tempo l'asse principale dei 
commerci bolognesi verso Ferrara, Venezia e l'intera pianura. Si tratta di un 
percorso affascinante ed istruttivo sia per gli aspetti naturalistici, sia per la 
ricostruzione della storia della città che tra XV e XVIII secolo, quando l'acqua 
costituiva un elemento dominante del paesaggio urbano e Bologna si affermava 
in Europa per la produzione di filati e veli di seta grazie all'alto livello  tecnologico 
dei suoi mulini da seta. 

 
Ritrovo: variabile, generalmente: via Gagarin (Bologna). 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, linguaggi e difficoltà saranno tarati in funzioni dell’età dei 
partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 

 
14 Visita ai Bagni di Mario 

 
Visita guidata. Una piccola porta in via Bagni di Mario 10 segna l'accesso a un 
mondo sotterraneo tutto da scoprire. I partecipanti vi accedono, le luci si fanno 
più fioche e la bellezza ipogea si rivela in tutto il suo misterioso splendore: le 
Conserva di Valverde, conosciute anche come Bagni di Mario. Sotto i piedi dei 
passanti che continuano ad attraversare Bologna in lungo ed in largo, la città 
conserva i suoi segreti artistici, architettonici e storici. 
Una volta che si accede ai sotterranei di Bagni di Mario si può ammirare il suo 
suggestivo sistema di captazione e raccolta delle acque risalente al Cinquecento, 
con cunicoli con volta a sesto acuto, i decori rinascimentali alle pareti della grande 
sala ottagonale e si possono sbirciare ed esplorare i suoi affascinanti passaggi. 
Qui infatti è conservato l'ingegnoso sistema di captazione delle acque che serviva 
all'approvvigionamento della Fontana del Nettuno, uno dei simboli più 
conosciuti di Bologna. 

 
Ritrovo: via Bagni di Mario (Bologna). 
Durata: circa un’ora e mezza. 
Iniziativa indicata dagli undici anni in su. 
Contributo richiesto: € 5+3 (di ingresso al sito) a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 
10 persone. Minimo 25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare.



15 Bagni di Mario e le acque della prima collina bolognese, 
percorso storico-ambientale 

 
Passeggiata guidata. Vitruvio, in collaborazione con WWF Bologna 
Metropolitana, propone una passeggiata ambientale alla scoperta del reticolo 
idraulico bolognese immediatamente a sud della città, una passeggiata urbana, 
a tutti gli effetti fuoriporta, per le vie ai piedi delle colline, fra rii, sorgenti, canali, 
ex mulini e raccolte d’acqua nascoste. Il tutto partendo da una piccola oasi 
urbana, lo Stagno Didattico gestito da WWF nella cornice romantica dei Giardini 
Margherita. Ulteriore tappa sarà la Fonte Remonda, per poi terminare dopo 
diverse altre soste, con la visita sotterranea all’imponente Conserva di Valverde 
e alle sue gallerie, splendido esempio di architettura rinascimentale ipogea, 
struttura monumentale, altrimenti conosciuta come Bagni di Mario, creata nella 
seconda metà del cinquecento per l’alimentazione del Nettuno, quindi della 
Fontana Vecchia. Protagonista del percorso sarà dunque l’acqua, dagli aspetti 
legati alla natura e storia del territorio, a quelli correlati all’evoluzione del suo 
approvvigionamento nei secoli in una città in crescita, dai racconti di vita 
quotidiana di tempi che furono, alle leggende legate alle acque nascoste ed ormai 
quasi dimenticate. 

 
Ritrovo: Giardini Margherita (Bologna). 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa indicata dagli undici anni in su. 
Contributo richiesto: € 6+3 (di ingresso al sito) a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 
10 persone. Minimo 25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 
 

16 Il Tesoro del Porto 

 
Una visita guidata? No! Una caccia al tesoro in piena regola, liberamente 
ispirata al grande racconto: “Lo scarabeo d’oro” di Edgar Allan Poe, un grande 
classico, ambientata nell’antico Porto di Bologna. Quale modo migliore per 
riscoprire il passato delle vie d’acqua di Bologna e di un quartiere tanto spesso 
dimenticato, quanto unico nel suo genere? Marinai d’acqua dolce, atti di pirateria 
e brigantaggio, scontri navali, lunghi giorni passati fra i canneti,  in viaggio verso 
il Po’, questi sono solo alcuni degli ingredienti di una caccia al tesoro che nasce 
per accendere l’attenzione e la partecipazione alla riscoperta attiva dell’antico 
Porto e dei suoi dettagli, un trampolino per riscoprire la vita quotidiana di una città 
così lontana da come ce la possiamo immaginare oggi. 

 
Ritrovo: Largo Caduti del Lavoro (Bologna) 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa indicata per partecipanti fino ai 14 anni (scuole primarie di primo e secondo 
grado). 
Contributo richiesto: € 7 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 25 
persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 



17 La principessa nel verde 

 
Una camminata guidata storico-naturalistica, partendo sa via San Mamolo, alle 
porte di Bologna, alla scoperta di cronache medievali bolognesi, che ci porterà in 
alcuni dei luoghi più suggestivi della prima collina che dalla valle del Torrente 
Aposa (leggendario nome della mitica principessa di origini celtiche) si affaccia 
sul centro storico della città. 
Passeggiando nel fresco di boschi, prati e sentieri panoramici, fra alberi 
monumentali, curiosità naturali intrise di cultura medievale, racconti di frati e 
cavalieri, arriveremo in vista del punto in cui sorge l’antico Eremo di Ronzano, un 
tempo quartier generale della Milizia della Beata Vergine Gaudiosa, i "Frati 
Gaudenti". Il percorso è particolarmente indicato per chi voglia approfondire i 
legami di Dante Alighieri con i luoghi della città di Bologna. 

 
Ritrovo: Giardino Norma Mascellani (Bologna) 
Durata: circa due ore e mezza. 
Iniziativa adatta a tutte le età, linguaggi e difficoltà saranno tarati in funzioni dell’età dei 
partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 

 

18 Alla scoperta dello stagno e dei suoi abitanti 

 
Un’iniziativa pensata per avvicinare i più piccoli all'universo acquatico e alla 
piccola e preziosa fauna minore della nostra regione. Presso lo Stagno Didattico 
del WWF ai Giardini Margherita di Bologna, impareremo, insieme ad un biologo 
e guida ambientale, il complesso mondo dello stagno, fra piante acquatiche, 
libellule, coleotteri, pesci e anfibi. Scopriremo le abitudini dei suoi abitanti, i loro 
comportamenti e tante altre curiosità, potendoli osservare da vicino in condizioni 
naturali, sbirciando fra cannucce, orchidee acquatiche e distese di ninfee. 

 
Ritrovo: Giardini Margherita (Bologna). 
Durata: circa due ore. 
Iniziativa adatta a tutte le età, i linguaggi saranno tarati in funzioni dell’età dei partecipanti. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 
 

19 Dalle vie d’acqua alla via Lattea: in cammino nel Parco 
del Delta Ravennate 

 
Un'esplorazione della laguna ravennate e della sua storica pineta, 
camminando fra i sentieri del Parco del Delta. 



Terra di storia e tradizione, il Delta conserva luoghi molto suggestivi. Fra questi 
la Piallassa della Baiona, a pochi km da Ravenna, con i suoi circa 1100 ettari di 
zone umide, al margine della maestosa Pineta di San Vitale e collegata al Mare 
Adriatico, rappresenta una delle mete più caratteristiche, inconsuete e comunque 
vicine del Parco. 
I suoi isolotti, chiari e canali, oggi meta di pescatori, navigatori e bird-watchers 
furono teatro di rocambolesche fughe garibaldine e, in epoca successiva, presidio 
partigiano. Risalente ad un periodo di grande fermento per la navigazione interna 
e marittima fra le nostre città, la Piallassa consiste in un ingegnoso sistema di 
canali drenanti che solcano la laguna salmastra. Un territorio complesso ed 
affascinante, che nasconde anche un inaspettato passato Bolognese che ci 
riporta alla storia di un grande astronomo… 
 
Ritrovo: Cà Vecchia, Parco del Delta (Ravenna). Necessario pullman. 
Durata: circa due ore. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone 
Minimo 25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare 

 

20 Colline di cristallo 

 
Una camminata naturalistica dominata da affioramenti rocciosi dal sapore 
preistorico, con grotte scavate nel gesso  e  pareti  ricoperte  da  cascate  di felci 
che si fondono col panorama rurale della morbida prima collina bolognese che 
si affaccia sul corso del Torrente Savena. Cammineremo fra gli affioramenti di 
selenite, testimonianza di un antico mare, in uno degli ambienti carsici (nel 
gesso) più interessanti d’Europa. 
L’itinerario si snoda dall’abitato della Ponticella, per arrivare, attraversando 
boschi, coltivi e prati costellati di erbe aromatiche ed essenze mediterranee,  fino 
all’Altopiano di Miserazzano, eccezionale dorsale gessosa e punto 
panoramico sulla città di Bologna e sul vicino Monte Donato e quindi 
attraversare il parco verso Monte Castello, per poi rientrare tramite i diversi 
sentieri che costeggiano la dolina al punto di ritrovo. 

 
Ritrovo: Capolinea linea 11 alla Ponticella (Bologna). 
Durata: circa due ore e mezza. 
Iniziativa adatta a partecipanti dai dieci anni in su. 
Contributo richiesto: € 5,00 a partecipante, 1 educatore gratuito ogni 10 persone. Minimo 
25 persone, con numeri inferiori il contributo è da concordare. 
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